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SACROSANCTUM CONCILIUM
84. Il divino ufficio… è 
strutturato in modo da 
santificare tutto il corso del 
giorno e della notte per mezzo 
della lode divina. Quando poi a 
celebrare quel mirabile canto 
di lode sono i sacerdoti o altri 
a ciò deputati … o anche i 
fedeli che pregano insieme col 
sacerdote…  allora è la voce 
della sposa che parla allo 
sposo, anzi è la preghiera che 
Cristo unito al suo corpo eleva 
al Padre.

83. Cristo continua ad 
esercitare questa funzione 
sacerdotale per mezzo 
della sua Chiesa, che loda 
il Signore 
incessantemente e 
intercede per la salvezza 
del mondo non solo con la 
celebrazione 
dell'eucaristia, ma anche 
in altri modi, specialmente 
recitando l'ufficio divino.



INTRODUZIONE 1

❑La Liturgia delle Ore è la preghiera 

pubblica e comune che la Chiesa eleva a Dio 

«senza interruzione e nella concordia delle voci»
(Institutio Generalis Liturgiae Horarum, 1971, 24)

❑La Chiesa obbedisce all’esortazione del 
Signore: «Occorre pregare sempre, senza 
stancarsi» Lc 18,1



INTRODUZIONE 2

❑L’esempio della preghiera di Gesù

L’attività quotidiana di Gesù è strettamente 

congiunta con la preghiera che attinge dall’ambiente 

giudaico e la fa «sua» dandole nuovo contenuto

❑La preghiera della comunità apostolica

Inizialmente legata al mondo giudaico (At 3,1)

subisce ben presto profondi cambiamenti     

(At 1,14; 2,42)





INTRODUZIONE 3

❑Lungo i secoli ha assunto varie denominazioni: 

1. BREVIARIO = compendio, riassunto dei vari 
libri corali esistenti
(innario, salterio, lezionario, omeliario, sacramentario)

2. OPUS DEI = espressione di San Benedetto, 
usata nella regola, per la vita monastica e 
applicata alla preghiera comunitaria: 
«nihil operi Dei praeponatur»



INTRODUZIONE 4

3. UFFICIO DIVINO = compito, impegno da 
assumere nella preghiera di lode a Dio

4. SACRIFICIUM LAUDIS = preghiera quotidiana 
che la unisce intimamente all’Eucaristia 

5. LITURGIA DELLE ORE = nome che scaturisce 
dalla Sacrosanctum Concilium (SC 84, 88, 94)



➢Scopo della Liturgia delle Ore è 
santificare il tempo

➢Santificare il tempo equivale a
santificare la vita

➢L’orarietà è
la caratteristica di questa preghiera 

INTRODUZIONE 5





INTRODUZIONE 6

STRUTTURA DELLA PREGHIERA ORARIA

Lodi - Vespro

Ufficio delle letture

Ora media (Terza-Sesta-Nona)

Compieta



LODI-VESPRO

❑Costituiscono il nucleo e il duplice cardine 
della preghiera quotidiana 

➢LODI - molti testi della preghiera mattutina si 
riferiscono alla luce, al sorgere del sole, 
all’inizio della giornata:

tematica che evoca la risurrezione di Cristo

- Luce che illumina il mondo 

- Luce che viene a visitarci e a guidarci



LODI-VESPRO

➢VESPRO - è l’offerta al Signore del lavoro della 
giornata con il dovuto rendimento di grazie:

- commemora la cena del Signore che fu 

celebrata verso il tramonto 

- ed evoca l’attesa definitiva del regno di Dio 

che si realizzerà al compimento del giorno 

cosmico che è la fine del tempo



UFFICIO DELLE LETTURE

❑E’ la preghiera con la quale ci si pone in ascolto 
riflessivo e contemplativo della Parola di Dio 

- si evocano le meraviglie operate da Dio lungo

la storia della salvezza mediante

salmi                lettura biblica e patristica

- può essere celebrato durante l’arco del giorno o 
della notte 



ORA MEDIA (TERZA-SESTA-NONA)

❑E’ la preghiera oraria che si può scegliere in 
base all’ora di celebrazione  

- ricorda di pregare nel corso della giornata 

lavorativa

- ogni ora liturgica è in relazione ad alcuni 
avvenimenti della storia della salvezza



ORA MEDIA

➢TERZA - è l’ora delle nove mattutine e rievoca 
la discesa dello Spirito Santo

➢SESTA - è l’ora di mezzogiorno e mette in 
evidenza la crocifissione di Gesù

➢NONA - è l’ora delle quindici e sottolinea la 
morte di Gesù in croce



COMPIETA

❑E’ la preghiera prima del riposo notturno che 
ci colloca fiduciosi nelle mani di Dio

- vertice di quest’ora liturgica è il Cantico di 

Simeone che esprime la gioia e la gratitudine 

a Dio per aver incontrato Gesù il Salvatore

- al termine la tradizione medievale ha 

introdotto preghiera o canto alla Madre di Dio 



INTRODUZIONE 7

LA LITURGIA DELLE ORE 

➢ E’ PREGHIERA PUBBLICA E COMUNE 

DEL POPOLO DI DIO-COMUNITA’ CRISTIANA-CHIESA

➢ E’ PREGHIERA DI LODE CHE CRISTO INNALZA AL PADRE 

IN PERENNE OFFERTA SACRIFICALE E A CUI NOI CI UNIAMO 

➢ E’ PREGHIERA ORARIA IN QUANTO «MEMORIALE DELLE 
MIRABILIA DEI» CHE SANTIFICANO L’INTERO GIORNO



INTRODUZIONE 8

La LITURGIA DELLE ORE in prospettiva

1. storica

2. teologica

3. spirituale

4. pastorale-celebrativa





I. PROSPETTIVA STORICA 1

➢La preghiera oraria cristiana affonda le sue 
radici nella preghiera del popolo d’Israele

[TAMID è il libro che descrive il ‘sacrificio quotidiano’]

mattino

Preghiera           mezzogiorno

sera



I. PROSPETTIVA STORICA 2

➢Gesù preferisce due momenti per la preghiera

▪ al mattino presto 
«al mattino presto si alzò quando era ancora buio e, uscito, si ritirò in un luogo 
deserto, e là pregava» (Mc 1,35)

▪ la notte
«se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio» 

(Lc 6,12)



I. PROSPETTIVA STORICA 3

➢La Chiesa nascente = la comunità cristiana
«era perseverante nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello 
spezzare il pane e nelle preghiere» (At 2,42)

➢Come tempi di preghiera si ritrovano quelli 
tradizionali del giudaismo

▪ al mattino (At 2,15)

▪ a mezzogiorno (At 10,9)

▪ al pomeriggio (At 3,1)



I. PROSPETTIVA STORICA 4

➢Negli Atti degli Apostoli si trovano anche 
frequenti richiami alla 

▪ preghiera notturna (At 12,5-6; 16,25)

➢La Didachè ( = dottrina degli apostoli I-II sec.) 
afferma di pregare tre volte al giorno la 
preghiera di Gesù ( = Padre nostro) in 
sostituzione della preghiera giudaica (8,2-3)



I. PROSPETTIVA STORICA 5

➢Forme presbiterali e monastiche di preghiera
intorno alle Chiese Cattedrali (dal III al V sec.)

➢Giustiniano rende obbligatoria per il clero la 
preghiera dell’Ufficio (530 d.C.)

➢In Francia (XI sec.) e poi in Italia (XII sec.)
appare il Breviario e il Santorale





I. PROSPETTIVA STORICA 6

➢Il Breviario, revisionato dal Papa Innocenzo III
(1198-1215), verrà diffuso nell’Occidente per 
opera dei francescani

➢Un nuovo Breviario fu promulgato da Pio V nel 
1568; in seguito Gregorio XVI (1831-1846)
apportò importanti ritocchi



I. PROSPETTIVA STORICA 7

➢Nuova riforma al tempo di San Pio X (1914)
e del Papa Pio XII (1956)

➢La riforma scaturita dal Concilio Vaticano II nel 
1970 ha rivisto totalmente questa preghiera

▪ 3 piste di lavoro per la nuova Liturgia delle Ore

eliminazione
ristrutturazione

arricchimento





II. PROSPETTIVA TEOLOGICA 1

➢Costituzione apostolica LAUDIS CANTICUM 

del Papa San Paolo VI (1 novembre 1970) dice

▪ La Liturgia delle Ore - è dono divino all’uomo

- è preghiera laudativa

- è preghiera sacerdotale

- è preghiera ecclesiale





II. PROSPETTIVA TEOLOGICA 2

1. La Liturgia delle Ore è dono divino all’uomo

- è preghiera di Cristo al Padre, lui capo 

e noi suo corpo

«Cristo prega per noi come nostro sacerdote, prega in noi come nostro capo, è 
pregato da noi come nostro Dio… in lui la nostra voce e la sua voce in noi» 
(Sant’Agostino, Enarrationes in Psalmos , 85,1) 

«Siamo figli nel Figlio morto e risorto… non senza ragione la sua voce è anche 
la nostra e la nostra voce è anche la sua» 
(Sant’Agostino, Enarrationes in Psalmos , 85,1) 



INSTITUTIO GENERALIS de LITURGIA HORARUM

7. Il sacerdozio di Cristo è condiviso da tutto

il corpo della Chiesa, così che i battezzati mediante

la rigenerazione e l’unzione dello Spirito Santo 

vengono consacrati in edificio spirituale e 

sacerdozio santo e sono abilitati a esercitare il culto

del Nuovo Testamento, culto che non deriva dalle 

nostre forze, ma dal merito e dal dono di Cristo



II. PROSPETTIVA TEOLOGICA 3

2. La Liturgia delle Ore è preghiera laudativa

- benedizione, azione di grazie

- sacrificio del tempo a Dio

- prolungamento del  Mistero Eucaristico

- segno dell’offerta di tutta la vita

- preghiera per la Chiesa e per il Mondo



II. PROSPETTIVA TEOLOGICA 4

3. La Liturgia delle Ore è preghiera sacerdotale

- la funzione orante della Chiesa deriva dal 

sacerdozio di Cristo

battesimale                                     ordinato                       



II. PROSPETTIVA TEOLOGICA 5

4. La Liturgia delle Ore è preghiera ecclesiale

- la Chiesa è il soggetto orante

particolare                 universale

- il battezzato ha il diritto-dovere di pregare

in quanto deriva dal sacramento ricevuto





III. PROSPETTIVA SPIRITUALE 1

Il Concilio Vaticano II auspica 

che la Liturgia delle Ore diventi per tutti

«fonte di pietà 

e nutrimento della preghiera personale»
«sia racchiuso nel cuore ciò che la bocca pronuncia» 
(Sant’Agostino)

«la nostra mente concordi con la nostra voce» 
(San Benedetto) 



III. PROSPETTIVA SPIRITUALE 2

91. Il salterio sia distribuito 

non più in una settimana, 

ma per uno spazio di tempo più lungo

(Viene alleggerito non per pregare meno, 

ma per pregare meglio)

«la voce della Salmodia apra al nostro cuore una strada al Signore»          

(San Gregorio Magno)



III. PROSPETTIVA SPIRITUALE 3

99. Poiché l'ufficio divino è la voce della Chiesa, 
ossia di tutto il corpo mistico che loda 
pubblicamente Dio, è raccomandabile che i chierici 
non obbligati al coro, e specialmente i sacerdoti che 
vivono o che si trovano insieme, recitino in comune 
almeno qualche parte dell'ufficio divino. Tutti 
coloro, poi, che recitano l'ufficio, sia in coro sia in 
comune, compiano il dovere loro affidato il più 
perfettamente possibile, sia quanto alla devozione 
interiore, sia quanto alla realizzazione esteriore. È 
bene inoltre che, secondo l'opportunità, l'ufficio in 
coro e in comune sia cantato.





III. PROSPETTIVA SPIRITUALE 4

PREGHIERA DELLA LITURGIA DELLE ORE

personale                               comunitaria 

la persona 

compie il cammino di fede dentro la comunità

luogo necessario perché la fede viva



IV. PROSPETTIVA PASTORALE 1

Ogni azione liturgica

ha dimensione comunitaria 

perché appartiene alla Chiesa

che si rivela e si attua 

soprattutto quando i suoi membri 

si radunano e pregano insieme

Per questo la Liturgia delle Ore 

appartiene al popolo di Dio



IV. PROSPETTIVA PASTORALE 2

100. Procurino i pastori d'anime che, nelle 

domeniche e feste più solenni, le ore principali, 

specialmente i vespri, siano celebrate in chiesa 

con partecipazione comune. Si raccomanda che 

anche i laici recitino l'ufficio divino o con i 

sacerdoti, o riuniti tra loro, e anche da soli.





IV. PROSPETTIVA PASTORALE 3

La Liturgia delle Ore 

ha valore pedagogico 

in quanto educa all’ascolto della Parola di Dio 
apre il cuore alla preghiera 

introduce al dialogo con il Padre 

dispone i fedeli ad offrire la loro vita 

insieme al sacrificio di Cristo



IV. PROSPETTIVA PASTORALE 4

La preghiera in comune 

esige - per essere autentica - una vita fraterna

ma la vita fraterna 

è anche il frutto 

di una incessante preghiera comune

perché la comunione del gruppo 

ha bisogno di continua maturazione





IV. PROSPETTIVA PASTORALE 5

La Liturgia delle Ore va celebrata 

perché è un complesso di segni esteriori

parole - gesti - canti - orazioni 

indica anche una realtà completa 

in cui le qualità interiori

silenzio - contemplazione - adorazione  

trovano armonia con i gesti esteriori



CONCLUSIONE

«Splenda l’immagine di Cristo nella nostra vita  

fede - amore - opere – azioni

Sia Cristo il nostro capo 

il nostro occhio - la nostra voce - la nostra mano 
per vedere - lodare - offrire al Padre 

il sacrificio della nostra vita»
(Sant’Ambrogio)
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